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miglia. Con la presenza attiva 
dei genitori, il corpo docente si 
impegna a creare un clima acco-
gliente e rispettoso verso tutti: 
viviamo infatti in un tempo in 
cui la collaborazione tra scuola e 
famiglia non è solo auspicabile, 
ma indispensabile, e noi ne fac-
ciamo uno dei nostri punti di 
forza». Come comunità educan-
te, continua il preside, «abbia-
mo l’obbligo morale di accom-

cente nella classe terza. Il diret-
tore dell’oratorio, don Omar 
Moriggi, insegna invece religio-
ne nella scuola statale primaria 
e secondaria di primo grado. 
L’istituto ha anche una scuola 
dell’Infanzia «Sacro Cuore», 
con più di 200 bambini, e una se-
zione Primavera. «La caratteri-
stica fondamentale di questa 
scuola – spiega don Bonati – è 
quella di essere una piccola fa-

martinengo

pietro giudici

  Nel 1855, l’arrivo delle 
Suore Canossiane a Martinengo 
segna una tappa fondamentale 
per la comunità locale: la forma-
zione del primo nucleo da cui si 
svilupperà la scuola primaria 
parrocchiale «Maddalena di Ca-
nossa». 

Per 50 anni, fino agli inizi del 
Novecento, le suore insegnano 
gratuitamente nelle scuole ele-
mentari comunali. Poi vengono 
estromesse e, nel 1937, aprono la 
scuola elementare parificata, 
che fin da subito raccoglie un 
ampio numero di iscrizioni. Cir-
ca vent’anni fa, nel 2006, le Ca-
nossiane lasciano la scuola per il 
diminuire delle vocazioni: è al-
lora che il parroco don Pietro Se-

Nel 1855, il primo nucleo della primaria «Maddalena di Canossa»

Pianura e Isola

«Sapere, ma anche formazione integrale»
Martinengo. Alla primaria parrocchiale «Maddalena di Canossa» la missione è pure quella di intercettare
le fatiche degli alunni e le loro emozioni. Monsignor Bonati: «Per questo attivati vari percorsi di sostegno»

logni, credendo nell’importan-
za della scuola cattolica, acqui-
sta l’immobile. Così l’attività 
scolastica prosegue prima con 
monsignor Paolo Rossi e, oggi, 
con monsignor Vittorio Bonati 
(attuale parroco), che assume 
anche l’incarico di preside. La 
parrocchia è presente nella 
scuola con il prevosto, che inse-
gna religione nella classe quinta, 
e con don Enrico Cortinovis, do-

pagnare i nostri bambini in un 
percorso che non riguarda 
esclusivamente il sapere scola-
stico, ma anche la formazione 
integrale della persona».

 La missione della scuola cat-
tolica è anche quella di «inter-
cettare» le fatiche degli alunni, 
specialmente nel gestire le loro 
emozioni. «Proprio per questo – 
sottolinea don Bonati – la scuola 
ha attivato vari percorsi di soste-

gno. Inoltre, per favorire le capa-
cità personali degli alunni e una 
maggiore coesione fra le classi, 
al venerdì pomeriggio sono stati 
attivati vari laboratori, tra cui 
quello di pasticceria, di karatè, di 
balli di gruppo». Da quest’anno 
se ne sono aggiunti due: quello 
del «piccolo chimico» e di mura-
les. «Con questi due nuovi labo-
ratori i bambini si sono cimenta-
ti nella scoperta di concetti di 
chimica complessa e realizzato 
un bellissimo murales avendo 
come tema la pace».

 La «Maddalena di Canossa» 
ha un’altra particolarità: «È 
l’unica in diocesi sostenuta uni-
camente dalla parrocchia, a dif-
ferenza delle altre scuole che 
possono contare su congrega-
zioni religiose o fondazioni. No-
nostante ciò, è stata attrezzata 
con l’aiuto dei genitori una sala 
giochi ed è in allestimento un la-
boratorio di scienze e chimica». 
Quest’anno la scuola ha deciso 
inoltre di investire nell’insegna-
mento della matematica, con un 
metodo innovativo spagnolo 
chiamato «Innovamat». «Infine 
– dice il parroco –, la scuola ha 
voluto anche per quest’anno in-
vestire nell’insegnamento della 
lingua inglese. Infatti, oltre alle 
due ore curriculari, c’è un ulte-
riore ora gestita in compresenza 
con una madrelingua inglese».
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domani

Barbata inaugura
la cappella votiva
del beato Acutis

La cappelletta dedicata al beato Carlo Acutis a Barbata

L
a sua canonizzazione 
avrebbe dovuto avere 
luogo domani in occa-
sione del Giubileo de-

gli adolescenti, ma dopo la 
scomparsa di Papa France-
sco, la Santa Sede ha deciso la 
sospensione. Ma la comunità 
di Barbata si riunirà comun-
que  domani per celebrare la 
figura di Carlo Acutis, il gio-
vane morto a 15 anni nel 
2006, considerato il primo 
«Santo Millennial»,  ma an-
che patrono di Internet e dei 
social network.
L’occasione per Barbata è da-
ta dall’inaugurazione di una 
cappella votiva a lui dedicata,  
nel parcheggio pubblico Pao-
lo VI. Il programma, predi-
sposto dal Comune e dalla 
parrocchia, prevede la cele-
brazione della Messa solenne 
alle 10,30 al termine della 
quale ci si recherà in proces-
sione verso la cappellina, con 
l’accompagnamento della 
banda musicale di Fontanella 

per la preghiera, la benedizione 
e il saluto del sindaco Vincenzo 
Trapattoni.
«A sposare la mia idea di una cap-
pella votiva dedicata a Carlo 
Acutis –racconta Trapattoni – è 
stato Angelo Valaperta, impren-
ditore originario di Barbata oggi 
residente a Caravaggio, che ha 
donato al nostro Comune la 
somma necessaria alla costru-
zione e all’arredo della struttura, 
un gesto da lui fatto in ricordo dei 
suoi genitori». 
Incassata la donazione, gli uffici 
municipali hanno potuto avviare 
l’iter per l’appalto pubblico del-
l’opera che è stato affidato alla 
ditta Edil Due di Pumenengo. Il 
progetto è dell’ingegnere barba-
tese Pietro Neotti, che lo ha of-
ferto gratuitamente alla comu-
nità (tecnicamente, scontando 
del 100% il compenso a base 
d’asta). Nella parte centrale della 
cappella troveranno posto un 
ostensorio di due metri per uno 
e la statua del giovane, alta un 
metro e 75 centimetri. Nelle nic-

chie laterali saranno collocate 
due vetrate raffiguranti la Ma-
donna.
 Come momento di preparazione 
all’inaugurazione, mercoledì se-
ra monsignor Ennio Apeciti, ret-
tore del Pontificio Seminario 
Lombardo a Roma, responsabile 
del servizio per le cause dei Santi 
dell’arcidiocesi di Milano e po-
stulatore della causa di beatifica-
zione di Carlo Acutis, ha tenuto 
in chiesa una conferenza sul te-
ma «Originali, non fotocopie». 
La cappella che verrà inaugurata 
domani è per Barbata solo l’ulti-
ma di una lunga serie di piccole 
strutture a tema religioso: la po-
sa del mezzobusto di Papa Gio-
vanni XXIII e delle due stele de-
dicate agli ex parroci di Barbata 
don Paolo Moroni e don Orazio 

D’Alessio in piazza IV Novem-
bre, la statua di San Francesco 
d’Assisi, anch’essa piazza IV 
Novembre, la cappellina della 
Madonna di Medjugorje nel 
parcheggio Giovanni Paolo II 
dietro il municipio, le quindi-
ci stazioni della Via Crucis 
sulla strada che porta al cimi-
tero, la santella della Madon-
na dei campi presso la cascina 
Zeccarola offerta dalla fami-
glia Valaperta e la cappella 
dedicata a Santa Teresa di 
Calcutta inaugurata l’anno 
scorso. In arrivo anche una 
santella dedicata a Sant’An-
tonio da Padova, nella zona di 
via Vivaldi, che verrà offerta 
alla comunità dal vicesindaco 
Gianfranco Trapattoni.
Luca Maestri

suisio
Sicurezza, incontro
con i cittadini

Oggi  dalle 15 alle 18, in piaz-
zetta Foglieni a Suisio, il sin-
daco e la Giunta incontrano i 
cittadini per un pomeriggio di 
dialogo e confronto con la po-
polazione in particolare sul 
tema dalla sicurezza, con 
l’idea di creare Comitati di 
quartiere e un gruppo di con-
trollo del vicinato. Gli ammi-
nistratori invitano alla parte-
cipazione, considerando che 
la sicurezza è una responsabi-
lità condivisa. In caso di mal-
tempo il ritrovo sarà nella sala 
consiliare.

treviglio
Guida sicura, lunedì
uno stand in ospedale

 «Metti la sicurezza alla guida» 
è l’iniziativa promossa dal-
l’Asst Bergamo Ovest che lu-
nedì  dalle 9 alle 13, ospiterà 
nel «Percorso giallo» del-
l’ospedale di Treviglio uno 
stand informativo, gestito da-
gli operatori del proprio «La-
boratorio locale permanente» 
e dei Serd. In occasione della 
«Settimana internazionale 
per la sicurezza stradale» l’ap-
puntamento ha l’obiettivo di 
contribuire a ridurre l’inci-
dentalità sulle strade, aumen-
tando la consapevolezza dei 
cittadini sulla guida sicura, in-
formandoli sui rischi e perico-
li del guidare sotto l’effetto di 
alcol e droghe.

Calolziocorte
Nuovi alberi
al giardino botanico

A Calolziocorte è stato riaperto 
il giardino botanico di Villa de’ 
Ponti, in via Galli, di proprietà 
della Comunità montana. 
Un’occasione per visitare, a in-
gresso libero, un’area di circa un 
ettaro dove si possono ammira-
re oltre 500 specie arboree e ar-
bustive,  tulipani, camelie e or-
chidee. Di recente sono stati 
messe a dimora nuovi alberi e 
arbusti. La prossima apertura 
domani e le domeniche di mag-
gio, dall’11.

ponte san pietro
«Ragazzi on the road»
Iscrizioni aperte

 Sono aperte fino al 6 giugno le 
candidature per Il progetto 
«Ragazzi on the road» rivolto a 
giovani di Ponte San Pietro over 
16, che si svolgerà dal 9 al 15 giu-
gno e darà la possibilità di vivere 
una settimana a fianco della Po-
lizia locale e delle forze dell’ordi-
ne, di emergenza e soccorso. 
Esperienza valida anche come 
Pcto, tirocinio o volontariato.

Il giardino botanico

Il sapere scolastico, ma anche la formazione integrale al centro 

La scuola ha attivato vari percorsi di sostegno e laboratori

Continua con la scuola   
«Maddalena di Canossa» di 
Martinengo    il viaggio nelle 
scuole cattoliche della pro-
vincia, patrimonio forma-
tivo che persiste a garanti-
re cura e attenzione alle 
giovani generazioni. 


